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AVVISO
BTorzne per l'abbonaznento alla « Gazzetta Uf-
noiale a per l'anno 192O

81 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garxetta U/}iciale
tel corrente anno sono stabiliti nella misura seguente:

Per un anno . . . . . . L. 45
* > semestre.

. . . . > 26
a a trimestre . . . . > 18

gil'estero (Paesi dell'Unione postale):
Per an anno. . . . . .

L 90
semestre. . . . .

• 50
a a trimeätre . . . .

> SO
In Roma (altirando 11 giornale presso gli Ufuoi d'Amministrastone)

Per na anno. . . . . . .
L 40

a a semestre . . . . * 24
,

e a $rimestre . . . . > 16
La corrispondog ooñoernente lo associazioni, come pure i rela.

tivi yaglia, dobb'ono essero liidirizzati all' Amministrazione della
Gazzetta Egiciale presso il Ministero dell'Interno.

All'importo di ciascun vaglia ¶osiale ordinario e tele-

grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di centes
simi oinque o dieci presoritta dall'articolo 48, lettera a)
ella tariffa (allegato A) del testo unico approvato con

dooreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
oessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

Opera nazionale pro-combattenti: Ordinanza che respinge
la oþposizione proposta dall'Opera pia Orfanotroßo Truxxi
di Genrano avverso l'ordinanza di attributione della tenuta
Pietralata.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, 11 tommorcio e il lavoro: Media

det consolidati negotiati a con¢anti nelle Borse del Regno --
Corso medio dei cambi - Ministero delPinterno: Ricom-
pense ai benemeriti della salute pubblica - Ministero delle
poste e dei telegrafi : Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale
del bestiame, n. 5, dal 26 gennaio at 16 febbraio 1920 -- Mi-
nistero del tesoro: Rettifeche d'intestazione - Perdita di

certißcati.
PARTE NON UFFICIALE,

Il Re d'Italia $1 preefdente Deschanel - Cronaca italiana
--- Telegrammi Watam - Ins.oratont

PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maesth 11 Re ha ordinato un lutto di Corte di
giorhi trenta a cominciare da oggi, per il decesso di
Sua Attezza Reale il Duca d'Oporto.

Roma, 21 febbraio 1920.

S.OMMARIO
PARTE UFFICIALE.

Avviso dL Corte.
Errata-oorrige.
L Leggi e decreti.
negio decreto-legge n. 146 che istituisce presso il Ministero

don'industria, commercio e lavoro un comitato consultivo

per l'approvvi)ionamento e la distributione di manufatti per
' il consumo popolare.
Regio dooreto n. 136 ohe approva la convenzione per la costru-

zione a resercisio della ferrovia a trazione elettrica ß. Gio-

canni in Bianco-Piazza Brembana.

Regio dooreto n. idi che istituisce una imposta straordinaria

i sui sopraprofitti di guerra realistati nella Colonia eritrea

durante l'anno 1918.

Regio decreto-legge n. £43 con cui si concede la proroga di

due mesi per il funzionamento della Sexione speciale presso
la Corte di appello di Roma incaricata di decidere i ricorsi
in appello in materia di approvvigionamenti e consumi.

Begio decreto n. 153 che accorda Úesensione dal dazio do-

ganale alla impprtatione in Libia di materiali de costru-

:ione.
Deoreto Ministeriale che stabilisce la data di applicazione dello

allegato A «I R. decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2165,

modißcato con successivo R.decreto-legge 8 gennaio1920,n.8,
relativo ana imposta sulla produzione dei tessuti di lusso e

sui Quanti.
L•nmissariato' generale civile per la Venezia Giulia: De-

ereto rulla rivendicatione done cose mobili esistenti nella

Tenegg giona.

Errata-eorrige.

11 R. Decreto 13 novembre 1919, che classinca di lo grado la Re-

gia scuola d'arte applicata all'industria, in Maglie (Lecce), deve in-
tendersi inserito col°n. 2621 nella Raccolta dell'anno 1919, au-
ziche col n. 26/8, come erroneamente venne pubblicato nella Gax-
retta ufficiale del ,9 febbraio corr., n. 32,

11 numero 140 dena raccoã¢a u/ficiais deHe is.¾ i e nti decreti
(el RsOno conisene si sagt4ente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasis di Dio e per Toloath della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 442;
Visto il Nostro decreto 10 luglio 1919, n 1320;
Visti i decreti del ministro .per l'industria, .il com-

mercio e lavoro 11 e 3i luglio 1919;
Udito il Consiglio dei ministri;
-Ritenuta l'dpportunità di riordinare l'assetto dei
servizi per l'approvvigionamento e la distribuzione
dei manufatti di consumo popolare;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'industria,

il commercio ed il Ja•voro, di concerto con i ministri
del tesoro e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :



.
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Art. 1.

L'UMcio teenloo degli approvvigionamentiilelle industrie mant-
fatturiere provvede, sentito il Comitato, di cui all'articolo seguente,
all'approvylgionamento e alla distribuzione di manufatti per il con-
anmo popoiste, nonche alla liquidazione delle pelli e dei materiali

accessori attribuiti al Ministero per l'industria, il commercio e il

lavoro.

Art. 2.

Presso il Ministero per l'industria, 11 commercio e il lavo o, è
istituito tm Comitato consultivo per l'approvvigionamento e la

distribuziòn* di mannintti per il consumo popolare.
Il Comitagordovrà essere sentito :

a) sulle qiÄstioni di massima e sulle direttiire lái· il funzio-
namento d6ll'Uficio tecnico;

b) au tutte le proposte relative all'approvvigionamento e alla
distribuzione di manufatti;

c) su tutte le propoete attinenti alla liquidazione delle pelli
e dei ma ali aooessori.

Art. 3.

11 Comiteto sarà presieduto da un consigliere di Stato e composto
d° un fu omarlo delegato dal Ministero del tesoro, di tre indu-
striali in Esppresentanza dei fabþriaanti di manufatti di lana e di
cotone e di calzature e di tre aTtri membri appartenenti alle orga-
nizzazioni di consumo, oltre al diretfore dell'UfBcio tecnig che ne

fa parte di diritto.
Per le attribuzioni di oul alla lettera c) dell'art. 2, saranno ag-

gregati al Comitato un funzionario delegato dal Ministero della
guerra, un rappresentante delle concerie, ed un rappresentante dei
calzatur18ei.
Il funzionario delegato dal Ministero del tesoro, invigilerà eulla

gestione sonts141e fell'ufuoio tecnico.

Art. 4.

Spno attogati 11 deoreto Reale 10 luglio 1919, n. 1320, che isti-
taisse na Cominissione liquidatrice delle pelli, il deereto Luogote-
denziale $ÌI gennaio 1919, n. 142, che istituisce un Comitato consul-
tiva per Pindustria del cuolo, nonehè i dooreti del ministro per
l'industria, 11 eommercio e lavoro dell'll e 31 luglio 1919 che isti-
tniscono una Giunta consultiva.

Art. 5.
E II Governo del Re è autorizzato a modiâcare, sentito il Comitato
consultivo, le attribuzioni dell'Ufficio tecnico ed a trasferirle, in
tutto o in parte, ad un Ente autonomo,mantenendo la vigilanza del
Ministero deH'industria, commercio e lavoro, sull'acquisto e la distri-
buzione dei manufatti per il consumo popolare.

Art. 6.
11 Governo del Re è autorizzato ad estendere, sentito il Comitato

cons¤Itivo, i provvedimenti contenuti nel decreto Reale 18 settem-
Gre 1919, n. 1700, alla produzione nazionale dei cuoiami e delle cal-
zature destinati alle classi meno abbienti.

Art. 7.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua pubbli-

eazione nella Gazzetta ufficiale e saik presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a clainnque
spotti di osservarlo e di farle esservara
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - FERRARIS - SCHANZER - ALBRIC
.

sto, Il guardasigilli : Montant

Il numero 188 della raccolta uf)iciale delle leggi «. dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VIT'fORIO EMANpELE III
per grasia il Dio e per vetontà deBa Itazione

RE D'ITARA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovie concesse all'industria priyata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobig approvato con

Nostre decreto del 9 maggio 1912, ri. 1447; -
Viste le leggi 27 giugh,o, 1912, n. 638, 14 luglio 1912,

n. 835, 29 dicembre 1912, n. 1365, 8 giugno 1913, n. 631,
23 luglio 1914, n: 742, e il Nostro decreto 8 marzo 1914,
n. 428 ;
Visto il decreto Luogotonenziale 23 febbraio 1919, nu-

mero 303, nonchò il Nostro decreto 8 luglio 1919, nu-
mero f327 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Vista la deliberazione n. O del 29 settembre 1919

della Çommissione per la revisione dei piani finan -
ziari di ferrovie e tramvie ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministri segretari di Stato pei la-

vori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 30 ottobre 1919 fra i rappresentanti dei mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per conto del-
l'Amministrazione dello Stato, ed il presidente della
Deputaziotie provinciale di Bgrgamo per la conces-
sione della costruzione ed esercizio della ferrovia
S. Giovanni in Bianco-Piazza Breinbana della com-
plessiva lunghezza di km. 10,528, a trazione elettrica
ed a sezione normale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto 11e11a raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti (lel Regno d' Italia, mandandoes chiunque
spetti'di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1920. *

VITTORIO EMANUELE.
110RTARA - PANTANo - SCHANZER.

Visto, 12 guardasigilli: Moa·rARA-

Il niemero 141 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 della legge 24 maggio 1903, n. 205;
Visti i decreti Luogotenenziali 7 aprile 1918, n. 499

e 29 agosto 1918, n. 1359 ;
Udito il governatore della Colonia eritrea ;
-Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta. del ministro segretario di .Stato .per

le colonie, di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituita un'imposta straordinariadiguerra sui maggioriredditi

notti che, in confronto di quelli ordinari, siano stati realizzati nella
Colonia eritrea da commercianti, industriali ed interinediari, du-
rante l'anno 1918, in conseguenza della guerra mondiale o delle
sue riperoussioni nella Colonia medesima.
L'iniposta è dovuta dai privati ed Enti che abbiano realizzati i



Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia 563

maggiori redditi anzidetti nella Colgnia anche se non vi abbiano il
domicilio e la sede principale detIa praprio azienda.

Art.' 2.
La misura dell'imposta è la sgjuente:
del 5 010 sulla quotali reddito netto eccedente, sino a L. 10 000,

quello ordinario;
del 7 112 0¡0 sulla· quota di reddito netto eccedente quello or-

dinario di L. 10.000, sino a L. 30.000 ;
del 10 010 sulla quota di reddito hetto eccedente quello ordi-

nario di L. 30.000, sino a L. 100.000;
del 12 112 Oi0 sulla quota di reddito netto eceedente quello

ordinario di L. 100.000, ilno a L. 300.000;
del 15 0¡Qasulla quota di reddito netto eccedente quello ordi-

navio di oltre L. 300.000.
Si considera reddito .netto ordinario quello dichiarato od accertato

ai sensi del decreto governatoriale'26 dicembre 1909, n. 1021, per la
iscrizióne nei ruoli della tassa sui commercianti, industriali, ecc.
dell'anno 1918. In mancanza <Ii questo elemento, il reddito netto
ordinario + commisurato all'8 010 del capitale investito, quando é

possibile déterminarlo, ed in caso contrario è determittato moltipli-
cando per venti la tassa iscritta nel ruolo.
Per gli Enti e privati, i'guali, per qualsiasi motivo, non figurino

isemitti nei detti ruoli dell'anno 1918, il reddito netto ordinario
viene presunto nella misura dell'8 0(0 del capitale investito ed in
difetto con I criteri e mezzi più idonei.

-Art. 3.
Sono soggetti al pagamento dell'imposta straordinaria, di guerra

anohe coloro che per effetto di speciali disposizioni legislative o re-
golamentari, per contratto e per Ôti di concessione siano esenti
dal pagamento di qualsiasi altra tassa od imposta, anelie se future
al momento dell'esenzione.

Art. 4.

Tutti coloro che direttamente od indirettamente eserciscono com-
mercio od industria, in Colonia, ai sensi dell'articolo primo,, deb-
bano presentare al Governo il bilaneio della loro azTenda ed il
conto dei profittti e delle perdite.

Art. 5.
Sulla base dei documenti indicati all'articolo quarto e dei. ruoli

per l'anno 1918 indicati all'articolo due, una Commissione di ac-

cartamento nominata dal goverliatore, composta di un Commissario
regionale, che ne sarà il presidente, di due funzionari eivili e di
un commerciante cittadino italiano, procederà alla det'erminazione
dei relditi netti soggetti all'imposta straordinaria di guerra.
La Commissione avrà facoltà di procedere a tutte le indagini ne-

cessarie per accertare l'esattezza dei documenti ricevuti e potrà
richiedere la presentazione dei libri di commercio.
I deliberati della Commissione dovranno essere immediatamente

notificati ai contribuenti.
Entro il termine di giorni 33 dalla notifloa, essi potranno ricor-

rere ad una commissione di revisione, pure nominata dal gover-

natore, composta di un magistrato che la presiede e <li due fun-

zionari civili.
Contro la decisione di detta Commissione non é ammesso ricorso

né in via amministrativa, nè in via giudiziaria.
Art. 6.

Sulle risultanze degli accertamenti eseguiti si procede alla com-

pilazione del ruolo dei contribuenti soggetti al pagamento della
imposta straordinaria di guerra.
I ruoli muniti del visto governatoriale di esecutorietà vengono

pubblieati e messi in riscossione e le quoto d'imposta in essi in-

scritte dovranno essere pagate entro il 1920.
I contribuenti morosi saranno passibili di multa.
Similmente saranno punibili con multa i contravventori alle di-

sposizioni contenute nel presente decreto.
Il governatore ha facoltà di condonare in parte od in tutto le

multe sopraindioate.

Art. 7.
1 contribuenti, privati e Società, accertati nel Regno agli effetli

dell'imposta e della sovrimposta sui proflitti, di guerra por l'anno

1918, quande,avranno corrisposto per la parte dei loro redditi netti
realizzati nella Celonia eritrea anebe l'imposta straordinaria di

guerra, di cñi al presente decreto, potranno ottenere il rimborso

dell'imposta e sovrimposta accertate nel Regno, fino a concorrenza

dell'imposta straordinaria di guorra cho avranno pagato nella Co-

lonia erities.
Le relative domande dovranno essere presentate alla competente

agenzia delle imposte entro un anno dalla pubblicazione nel Itegno
dei ruoli dei profitti di guerra in cui la somma da rirgborsarsi
venue iscritta.

Art. 8.

Con decreto governatoriale sarango emanate le norme per la ri-

scossione coattiva dell'imposta straordinaria di guerra, per fissare
la misura delle multe per tardivo pagamento dell'imposta e per
inesservanza delle precedenti disposizioni, per stabilire i termini di
pubblicasione dei ruoli ed p genere per l'esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamo che n prosente decreto, munito del sigillo
deno Stato sia inserto nella raccolta ufficiale deUe

leggi A dei decreti def. Regno d'Italia, mandando a

ahiunque spetti di osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1920.
VITTORIO EMANTJELE.

NITTI - Rossi - Tsousco.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il stemero 143 della raccolta U.geiale delle leggi e dei decreti
del liegno contiene it septeente decreto :

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
iR D'lTALIA ,

Veduto il Nostro decreto 28 settembre 1919, n. 1822,
che sopprüne il Comitato dei ricorsi penali istituito col
decreto Luogotenenziale 17 giugno 1917, n. 978, e ne
deferisee le attribuzioni alle Cort.i d'appello;

.

Veduto il Nostro decreto 2.ottobre 1919 che nomina
.i componenii della sezione speciale presso la CorteAl
appello di Roma istituita con l'art. 4 del R., decreto
28 settembre 1919, n, 1822;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ploposta del Nostro ministro della giustizia e

degli affari di culto, di concerto col ministro per fin-
dustria, il commiercio e il lavoro;
Abþiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine di cinque mesi fissato dalfart. 4 del Regio
decreto 28 settembre 1919, n. 1822, per la decisione dei
ricorsi da parte della sezione speciale istituita tempo-
raneaglente presso la Corte d'appello di Roma dal de-
creto*medesimo che scade alla data del 1° marzo 1920,
è prorogato di due mesi e il funzionamento della se-

zione speciale cesserà irrevocabilmente il 1° mag-
gio 1920.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che iÏ presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,ssia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
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o:dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1920.
VÎ•TTORIO EMANUELE.

Niryx - Montana - Fanaants.
Yisto, 11 guardgeigilli: MonTAal. ,

il nutzero 158 della raccolta itgiciale go;Ie Jaggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per 101onth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R, decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;
Visto il decreto Governatoriale i°dicembre 19ti, che

stabilisce i dazi doganali in Tripolitania e Cirenaica ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 e

,
il Regio de-

creto 20 novembre 1912. n. 1205;
Visto il deoreto 22 marse 1915, n. 402 col quale è

approvato l'ordinamento doganale della Tripolitania e
della Cirenaica;
Visto il Regio decreto 17,maggio 1919, n. 886;
Sulla proposta del Nostro mimstro segrftario di Stato

per le colonie ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per un periodo di due anni, dal giorno dell'entrata in vigore del

y-osente decreto, à concessa l'esenzione dal dazio doganale all'im-
portazione in Tripolitania e in Carension delle seguenti meroi :

legname rozzo e seggto;
ferro pronlato ;
ferro in verghe;
ferro in lamiere stirate, anehe stagnate o sinoste;
ferro in lamiere ondulate, anche stagnate#Ô zineate ;
piombo in tubi;
vetro in lastre per Anestre)
mattonelle di cemento y
marmo greggio e lavorato (esoluse le soultúre)
piòtre da taglio naturali e arttûciali ;
eternit ;
infissi per porte e finestro in Ïegno;
inissi per porte e ûnestre' in ferro.

Art. 2.
La esenzione di cui al precedente articolo, 6 aceordata anche se,

alla data suddetta, sia stata gia firesentata la merce in dogana e

eensegnata la diohtarazione per introduzione in 'oonsumo.
Art. 3.

11 presente' decreto avrå effetto dal giorno della sua pubblica-
zioae nella Garretta tt/ficiale del Regno. «

Ordiniamo che it presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, ela inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o'saervare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1920. I
VITTORIO EMANUSLE.

MoxTARA - Rossi.
Visto, Il guardasipilli: Monraal'.

Vistol'art. 4 del IL decreto-legge 8 gonnaio 1920, n. 8, che mo

difica le disposiziòhi kutenute nel detto allegato A;
Detern21na a

Le disposizioni dell'anegato A al R decreto-legge 24 novembre,
n. 2165, con le modificazioni ed aggiunte recate dal R. decreto-legge
8 gennaio 1920,

.
n. 8, entrërannowin vigare 11 giorno 1° febbraio

1920.
Roma, 20 gennaio 198).

Il ministro: TEDESCO.

PRESIDENZA DEL CONSIQLIO DEI MINISTRI
= U/ßeia centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE OIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1919, a. 1251 ;
DECRETA :

Art. I
Le cose mobili esistenti nella Venezia Giulia giå di proprietà di

italiani rifugiatisi nel Regno od internati dalle autorità austriache
in dipendenza degli avvenimenti di guerra, acqÁstate alle pubbli-
che aste in sede esecutiva od in base a titoli eseentivi delle auto-
rità austriache nel periodo dal 24 maggio 1915 al 3 novembre 1918,
potranno essere revindicate in natura qualora alla data.4i pubbll-
cazione del presente decreto esse si trovino tuttora in possesso del

deliberatario.
Art. 2.

14 predette cose mobili potranno essere revindicate anche se si

trovino presso 11 terzo acquirente, qualora sia dimostrato che questi
allfatto dell'acquisto, anoffe se posteriore al 3 novembre 1918, sapeva
trattarsi di oggetti già di pypprietå di italiano rifugiatosi nel Regno
o inteynato.

Art. 3.
La restituzione dei detti beni'mobili avverra verso rimborso del

pfezzo pagato dall'acquirente, eommutato in fire al ragguaglio del
60 op.

Art. 4.
Qualora concorrano le circostanze indicate nei precedenti arti-

ooli le 2 ed il proprietario espropriato possa dimostrare che il
ereditore procedente nel promuovere gli atti eseentivi, abbia comun-
que parteelpato all'acquisto dei beni mobili oggetto dell'erecuzione,
avrà diritto di ottenere solidalmente ein confronto del predetto
creditore e di tutti coloro che parteciparono alla frode la restitu-
zione dei beni mobili tuttora in loro possesso ed il risarcimento
del danno.

Art. 5.
Nei casi indicati nei precedenti apicoli il giudice potra su peti-

zione della parte interessata far luogo alle disposizioni dei paras
gran 454 e seguenti del regolantento di procedura civile vigente
nelle nuove Provincie in tema di turbato possesso con le seguenti
modißcazioni :

a) il termine di, 30 giorni stabiliti nel paragrafo 454 decor-
rerà dal 1° del mese successivo a quello della data di pubblicazione
nella Gazzetta uf}iciale del presente decreto;

b) l'ultimo stato di possesso al quale si dovrà aYer riguardi
af sensi del detto paragrafo sarà quello del momento nel quale (
avvenuta l'espropriazione.

Art. 6.
Là sentenza del magistrato in virtù delle disposizioni dgl presente

decreto a provvisoriamente esecutiva, nonostante qualsiasi rimedio
di legge.

Art. 7.

IL MINISTRO DELLE FINANZE QuaÏora nel periodo di tompo þidicato nell'art. I siano stati re-
Yisto l'allegato A al R. decreta-legge 84 novembre 1919, n. 21ô5, seissi por mancato pagamento in danno dei predetti profughi od

riguardante la istituzione di una imposta sul oonsumo dei tessuti internati contratti di locazione di caso di abitazioni e di locali di

di lusso e dei guanti; affari, questi avranito diritto di essere preferiti nella locazione dei
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locali che si renderanno disponibili a seguito dell'applicazions dello
disposizioni dell'ordinanza di questo Commissariato generale Avilo
del 27 gennaio, u, s.

Art. 8.
Nulla è innovato alla facoltà delle paiti di compromettere per

arbitri la controversia at sensi dei pa1%grafi 577 e seguenti del re-
golamento di procedura civile.

Trieste, 14 febbraio 1920.

Il commissario generale civile: MOSCONI.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

,istituito con l'artieolo 19 del regolamento legislativo per l' ordina-
mento e le flinzioni dell'Opera nationale per i combattenti, appro-
Tato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto
degli eccellentissimi signori:

Nönis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uli. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. uff. dott. Alessandro, direttore generale delPagricol-

tura, membro effettivo ;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero

per l'agricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere
di Corte di cassazione a riposó ;
IIagronunziato la seguente :

Ordinanza deRnitiva : •

Latta la opposizione proposta dall'Orfanotrollo Truzzi di Genzano,
rappresentato dal suo presidente sig. Cristofaro Gozzolino, con atto
27 dicembre 1919, avvorso l'ordinanza di questo Collegio, 30 ottobre
stesso anno, di trasferimento di patrimonio delPOpera nazionale
par i coiftbattenti della tenuta Pietralata•Truzzi di proprietà del-
I'Orfanotrdilo medesimo, notidcata il 12 detto mese di dicembre;
Udita la relazione del consigliere sig. comm. Coppola ;
Riesaníinati gli atti e i documenti;

IL COLLEGIO

osserva che è privo di qualsiasi consistenza il 1° motivo della sum-
mentovata opposizione; com oui si deduce la nullità della suaccen-
nata ordinanza di trasferimento per difetto assoluto di giurisdi-
zione del·Collegia centrale arbitrale. Giova premettere che la ma-

teria in esame appartiene al procedimento amministrativo, non a

'quello giurisdizionale, come si rileva dal chiaro·tenore delle dispo-
sizioni del regolamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, che la
contemplano, ed anahe dall'epigrafe del capo.II, titolo I, del R: de-
ereto 22 agosto stessokanno n. 1612, in cui è cornpreso l'art. 7, ap-
plicato dall'ordinanza, mentre la materia 'giurisdizionale é quella
arbitrale, di cui agli articoli contenuti nei successivi titoli II e III.
L'opponente sostiene che il predetto regolamento legislativo e la

legge 22 maggio 1915, a. 671, in forza della quale fu emanato, c.es-
sarono di aver vigore col 29 settembre 1919, data dal Itegio de-
creto di convocazione dei comizi elettorali, a mente dell'art. 2 della
legge 10 maggio 1918 di proroga della 24a legislature, in cui è di-
sposto che prima dalla convocazione dei collegi elettorali doveva
oessare di aver effetto la detta legge 22 maggio e di aver vigare
la legge 21 marzo 1915, -n. 273, sui provvedimenti per la difesa eco-
nomica e militare dallo Stato e le altre leggi e decreti legislativl
in quanto limitarono la libertà di stampa, di riunione, di associa-
zione e le altre libertà garantite dallo Statuto.
Soggiunge che questo collegio, il 30 ottobre, cioë, dopo la convo-

eazione dei collegi elettorali, quando già era venuta meno la sua

speciale competenza per aver cessato di ayer effetto la legge ed 11
regolamento legislativo suddetti, avrebbe avuto a pronunziare non
su una controversia pendente o un rapporto giuridico perfetto, ma

su un affare nuovo, il trasferimento di una proprietà, in forza di
disposizioni di legge già cessate.

Ma, così, si vtiol confondere la cessazione dei pieni poteri di ema.
nare disposizioni aventi valore di legge, con la cessazione dell'im-

perio delle disposizioni già emanate in forza di tali poteri.Lalegge
22 maggio 1915 prescrissa limiti di tempo (in caso di guerra e du-
rante la guerra) soltanto alle conferite facoltà di emanare disposh
zioni aventi valore di legge.
Disposizioni cosi emamte, come quelle negli ordinari modi costi-

tuzionali, non cessina di aver effetto, se non per abrogazione
espressa o tacita ovvero per cessato bisogno di applicarle. La legge
10 maggio 1918 non può aver relazione con la disposizionigikema-
nate legittimamente (come fa dimostrato nella opposta ordinanza),
disposizione dindole socialg economica, ûûanziaria, tecnica da aver
effetto continuativo, senza interruzione, e per un tempo indeter-

minato, col che non ha che fare la convocazione dei collegi elet-
totali, tenuto conto dello spirito e dello se o della Ibgge 10 mag-
gio 1918.
Quindi non può cadere dubbio di sorta circa la piena sussistenza

delle attribuzioni amministrative, nel cui legittimo esercizio que-
sto Collegio pronunziò l'ord inanza.
Del pari non ha verun fondamento il 2° motivo, che oppone la

nullità dell'ordinanza par incompatibilità con altro provvedimen,to
avente, come a torto si asserisce, il medesimo oggetto ed il me-
desimo scopo. 11 decreto 4 ottobre 1919 del prefetto di Roma, che
aocolse, ai sensi del Regio decreto-legge 2 settembre stesso anno

n. 1655, la domanda 13 detto settembre della Cooperativi agricola
combattenti < Valle dell'Anlene », di occupazione della stessa di-

sputata tenuta Pietralata, ebbe fondamento e Analità diversa da

quella dell'ordinanza f trosferimento della medesima tenuta al

patrimonio dell'Opera.
Né giova che la det cooperativa, giusta gli articoli 2 e 3 citato

decreto 2 settembre, bbia facoltà di chiedere ehe tale occupazione
da temporanea sia convertita in definitiva con (le stesse norme e

con la stessa procedura stabilite dhl regolamento legislativo 16 gen-
naio e che i terreni definitivamente assegnati alle Associazioni

agrarie sieno concessi agli agricoltori associati con le forme indi-
cate nel numero le in quanto possibile con quelle del n. 2 del-
l'art. 26, osservandosi nelle concessioni eziandio le modalitå del-
l'art. 28 regolamento legislativo. Il diritto di azione dell'opera, per
i suoi altissimi fini, & prevalente ed assorbente.
Divenuta, come si deve, la tenuta patrimonio dell'Opera, i rap-

porti di occupazione temporanea o di pretesa occupazione definitiva
da parte della Cooperativa dovranno intercedere tra questa e l'Opera
stessa. L'eventuale regolamento di siffatti rapporti attinenti al pos-
sesso o godimento temporaneo o definitivo non può costituire osta
colo al trasferimento dellà proprietà. Quindi, mentre non Sussiste
l'asserta incompatibilitå, l'opponente, in sostanza, tenderebbe a va-
lersi di eccezioni de jure gertti, le pretese, cioë, della Cooperativa,,
a lui neppure ben gradite.
Nell'ordinanza è motivato ampiamente, ed è a confermare, che

bastava soltanto una delle due condizioni non cumulative, di cu,i
all'art. 10 regolamento legislativo, e che essendo dimostrata l'at-

tuale soggezione ad obblighi di bonifica e non versandosi nell'ipo.-
tesi dell'art. 14 non occorreva occuparsi né di questa né di essere
la tenuta atta eziandio ad importanti trasformazioni culturali.
Quindi cade anche il terzo motivo, essendo superfluo ripetere qui

quago è stato osservato nella opposta ordinanza.
Aame natl'ipotesi che, ps: la speitte a atura del suolo, la desti-
nazÏohe industriale in base all'estrazione del tufo o della pozzolana
sia suseettiva di largo incremento, e che questo, nelle attuali con-
dizioni, s'imponga come inderogabile necessità, non pertanto ver-
robbe a mancare nella tenuta Pietralata la qualità di proprietà ter-
riera, di cui agli art:colig e 10 regolamento legislativo, come, a torto,
si assume obl quarto motivo.
L'art.8 di codesto regolament allude non ad una pro'prietà esclu-

sivamerAe e strettamente agricola, parlando di patrimonfo terriero,
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La possibilità dell'ingremento, sia pure vasto, dello :estrazioni di
n1aterie del sottosuolo, non può assurgere a trasformazione, Itic et

nunc e nella sua totalità, del patrimonio da terriero in industtjale.
L'incrementa dell'estrazione del tufo e della pozzolana, concorrerà
anch'esso alla messa in valore della proprietà attualmente terriera,
il che rientra anche nei ûni dell'opera, art. 8 lett. B regolamento
legislativo.
La sola immediata adiacenza della tenuta al piano regolatore

della città, ehe tende a svilupparsi in quella direzione, non esclude
l'attuale qualità di proprietà terriera. La destinazione edilizia non

potrebbe assorbire nepput tutta la vasta tenuta, come fu già os-

servato nell'ordinanza ed ora si conferma.

Non risulta affatto che la eventualità della destinazione edilizia

sia talmente prossima da non lasciare all'Opera11 margine di tempo
necessario per conseguire i suoi scopi per la bonifica e per le pro-
fonde e innovative trasformazioni culturali di proprietà terriera,
come, per altro, male a proposito, è asserto nel 5° motivo.
Nella ordinanza è indicata, non valutata, la teuuta in ettari 209,20,

mentre come si assume nel 6° motivo, risulterebbe dal catasto di
ettari 207,87, o quanto meno in cifra diversa. Si tratia di trasferi-

RIN1STERO DELL'INTERNO

Inicoangsense al benezueritt della salute pubblien
Sono state conferite :
Con decketo Luogotenenziale 23 Inarzo 1919 : la medaglia d'ory

I alla signora Meda-Branca Maria Annunziata.
' Con R. decreto 31 luglio 1919: la medaglÏa d'argento al signor

Genovesi Filippo. 4

\ Con R. decreto 2 ottobre 1919: la medaglia d'argente alla si-

gnora Bonicelli Lombardi Ada.
'

Medaglie al merito della sanità pubblica.
Sono state conferite: '

Con deoreto Luogotenenziale 23 marzo 1919: la medaglia d'pr-
ganto a Cussino Lorenügsnor Colomba).

Con decreto Luogotenenziale l° maggio 1919: la medaglia d'oro
alla signora Colosimo Tommasiaa nata Grandinetti fu Maurizio.

Con R. decreto 4 settembre 1919: la medaglia d'oroalla signora
.Barrère Trene.

Con R. decreto 7 settembre 1919 : la medaglia d'argento alla ei-
mento a corpo, non a misura. La indicazione della quantith non é

che un elemento per la identificatione della tenuta, la quale fu per-
fettamente individuata nella sua ubieazione, nei suoi confini,· nella
sua sulierficie e nei dati catastali. Non può conferire älFinesattezza
dellaiadividuazione la differenza, se pur vera, di circa due ettari.
Al caso non' era applicabile per l'opponente (il quale esaurien-

temente aveva esposte per iscritto tutte 10 auo deduzioni) l'art. 12

R. decreto 22 agosto 19i9, n. 1612. Egli ha chiesto soltanto di ossere
ammesso alla discussionc orale avanti questo Collegio, il che à
stato reputato superßuo.
Per tali motivi

IL COLLEGIO

Respinge la opposizione, proposta dalPOpera pia orfanotrofio
Tžuzzi di Genzano, con atto 27 dicolnbre 1919, avverso d'ordinanza
di questo Collegio 30 ottobro stesso anno, che conferma.
Così deliberato e pronunziato il giorno otto del mese di gen-
aið 1920.

Nonis - Coppola - Gatti - Briti - Zattini -
Castellani, segretario.

La preëente drdinaúža definitiva à stata depositata nella segrete-
ria del Collegio centrale arbítrale 11 giorno 19 gennaio 1920.

Aníonio Úas¢ellani, segretario. .
Copia conforme all'originale.che si trasmette all'Opera nazionale

per i combattenti ai serísi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti
del regdiamento approvato col R. decreto 22 agostó 1919, n. 1612.
Roma, 20 gennaio 1920.

11 segiëtario del Collegio centrale arbitrale: Castellani.

018PO'BIKIORI DIVERSE
MINISTERO

ER I/INÚU$TIUA, IL COMMEROTO E IL LAi ORO

¾edia 'doi ooneotidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno tiël -giorno 21 febbraio 1920.

01NEOLIDATI Con godimento Notein oorso

3.50 /, netto (1906) . . , 79.98 -

3.E0 */, netto (1902) , , - -

3©(,Iordo ....... - -

5 *
. netto . , . . . . . 86.46 -

Corso medio det cambi
del giorno 21 febbraio 1920 (art. 39 Codiae di oommercio).

Parigi 133,57 - Lotidra Ol,26 - Svizr,ga 288,25- New York 18,02
- Oro 242,88.

gaorina Barrare Giovanna ed alle signore Charles-Roux Sabina e

Roger Francesca, e la medaglia di bronzo allesuore Chardin Delfina,
Harpes Eugenia e Gire Susanaa.

Con R. decreto 14 ottobre 1919: la medagli.a d'oro allA signora
Lilias Rodd.

MINISTERO DELLE POSTR.2 DEl TKLAGB AFI
Disposizioni nel personale dipendente:

Con R. decreto del 31 ottobre 19Ï9 :
Petroni Annita, nata Gareri, telefonista a L. 1600, in aspettativa per

motivi di malattia a richiamata in attività di serviilo dal 20
ottobre 1919.

Con R. decreto del 6 novembre 1919:
Mirri Giuseppa, vedova Bonalberti, telefonista a L. 1400, in aspet-

tativa per motivi di malattia, é richiamata ig attività di ser-
vizio dal 18 ottobre 1919.

Carli Elvira, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di malattia, è
richiamata in servizio dal 16 ottobre 1919.

Chiapello Ñaria, id. a L. 1400, in aspettativa per motivi di malattia,
é richiamata in attività di sežvizio dal 16 ottpbre Ì919.

Vaccani Amedea, id. a L. ]600, in aspettativa per motivi di malat-
tia, ð richiamata in attività di servizio dal 18 ottobre 1919.

Porta Fulvia, id. a i. 1400, in aspettativa per motivi di famiglia, à
richiamata in attività di servizio dal 16 ottobre 1919. Per fin-
terruzione prende posto in ruolo fra Bianco Maria Emilia, nata
Restagno, e Mirri Giuseppa, ved. Bonalberti.

Livoni Evelina,. nata Canali, id. a L. 1600, in aspettativa per mo-

, tivi di malattia, é richiamata in sitività di servizio dal 18 otto-
bre 1919.

De Cosa Teresa, id, a L. 1400, in aspettativa per motivi di malattia,
è·richiamata in attività di servizio dal 16 ottobre 1919.

Valentini Annita, nata Conti, id. a L 1600 in aspettativa per mo-
. tivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 17 ot-

tobre 1919.

Sprega Anna, nata Viale, id. a L. 1600, in aspettativa p,er motivi d
malattia, è richiamata in attività di servizio dal 23 ottobre 1919

Con R. decreto del 4 dicembre 1919:
Venturi Ada, nata Boei, telefonista a L. 1600, collocata in aspetta-

tiva per motivi di salute dal 16 agosto 1919. flichianiata in at-

tività di servizio dal 15 settembre 1919.
Con R. deeroto del 31 ottobre 1919:

Scalzi Maria, telefonista a L;1600, collooata in aspettativa per mo-
tivi di salute dal 16 ottobre 1919.

Taechella Silvia, id. a L. 1200, collocata in aspettativa per motivi

di salute dal 16 ottobre 1919.
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REGNO D'ITA.LIA

1VÏINISTERO DELL'INTERNO
Direzione genërale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 5, dal 26 gennaio al. l' febbraio 1920.

Numero Numero
Numero

,

delle stalle Numero delle stalledel comuni o pascoli dei comuni o pascoliinfett inft tti infetti infetti

PR0;VINCIA CIRCONQARIO PROVINCIA CIRCOND‡fü0

Carbonchio ematico. .
Begtte: Afta epizootion.

Brescia
, , , , . Chiari . . . . . . 10 I 2 48 l.5

Aquila degli Abr. Sulmona
. . . . .

- 1 - I
» Salb

, , , . , , ,
11 1 37 3

Bergamo , . . . Ÿreviglio , . . . . , l - I
» Verolanuova . . . 10 3 33 0•

Cuneo
. , , . .

,
Mondovi . . . . . .

-
Ÿ
- I Caserta

. , , , , Caserta . , , , , , I - 4 I
Firenze (a) . . .

Pistoia
. . . . . ,

1 - 1 -
> Nola . . . . . . ,

1 - 2 --

Lucca . . . . . . Lucca . . . . . . .
- 1 - I Como

. . . . . ,
Como

. . . . . . .
48 - 56 -

Modena . . .
i

. Pavullo nel Frign. - , 1 - 1 > Lecco
, ,
. . . . .

25 3 40 3
Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .

- l - 1
> Vatese

. . . . . ,
21 I 33 I

Salerno . 4 . . . Salerno . . . . . .
- 1 - 1 Cosenza . , , , ,

Paola . . . , , . . 2 - 1I -
Torino. . . . . .

Totino
. . . . . .

- 2 - 3 Cremona
. , , , Casalmaggiore. . .

l 3
.
l 4

--- -

Crema....... I 4 1 7
I 9 I 10

a Cremona. , . . . .
I 18 l 28

Cuneo...... Alba ....... 3 I 7 I
Can'benehie simt mailee

a Mondovi , . . . ,
5 I 7 4

Aquila degli Abr. Sulmona. . . . . .
-· 1 ---- 1 > Saluzzo . . . , , ,

1 - 3 -

Cremona . . . . Casalmaggiore . . .
- 1 - 1 Ferrara .g. . . . Cento

. . , , . . . 3 - 30 13

Potenza . . .- . .
Matera

. . . . . .
- 1 - 1 Comacchio . . . . ,

I l 1
.
4

Reggio Emilia . .
Reggio Emilia . . .

- 1 - I » Ferrara . . . . . . 10 1 46 17

Verona . . . . . Veróna
, . . . . .

1 - 1 - Firenze (a) . . . Firenze . . . . , , 28 - 119 11
- -- --- ------- * Pistoia

. . . . , ,
1 - 13 2

1 4 1 4
Rocca S. Casciano ,

1 - I 4

S. Miniato . . .
8 - 19 4

Atta episeetion.
* *

Forli....... Cesena ...... 5 - 45 15

Alessandria . . Acqui . . . , , . .
- 2 - 2 • For

'

, . . . . , , 3 - 52 10

Alessandria , , . 4 I 9 3 >
.

Rimidh . . , , . .
l '

5 4 8

Asti . . . . . . .
5 l' 8 5 Genova

. . . . . Albenga . . . . . .
- 1 .... I

Casale Monferrato .
4 I 6 3 * Genova . . . . . .

2 5 2 10

NOYi Ligure . . . .
- 2 - 3 * - Spezia . . . . . . 1 - 1 -

Ancona . . . . .
Ancona.

, , , . .
5 - 12 - Grosseto (a) . . . Grosseto . , . . . .

6 - g4 ...

.Arezzo . . . . . Arezzo . . , ,. . .
7 I 20 32 Lecce . . . . . . Leoce . . . . . . . 2 - 2 -

Ascoli Ploeno . .
Ascoli Piceno

, , .
8 2 39 28 Taranto . . . . . , 1 - 1 -

Fermo
. . . . , ,

5 1 11 8 Livorno , , , . Livorno . . . . . . 1 - 3 I

Bari delle Puglie. Bari. . . . , , , . -
2 - 3 Lucca . . . . . Lucca . . . . . . . 10 -

- 31 7

Barletta .~. . . .
- l - I Macerata . . . . Macerata

. . . . ,
3 2 7 11

Belluno . . . . .
Belluno . , , , , ,

3 - 4 - Mantova ·
.

- . Mantova
. . . . .

31 8 85 31

Benevento . . . .. Benevento . . . .
1 - 1 - Messina . . . . . Castroreale

. . . . l - 2 -

Bergamo . . . . Bergamo . , , , ,
35 6 105 30 Milano

. . . . . Abbiategrasso , , .
4

.

2 4 2

Clusone . . . . , ,
3 1 5 1 Gallarate

. . . , ,
I l I ¡

. Treviglio . . . . 40 4 98 16 Lodi . . . . . , ,
11 i 12 13

Bologa•a . . . . . Bologna . , , . . .
32 1 398 69 Milano.

. . . . . . I 5 1 7

Imola
, . . . , , g6 - 34 13 Monza . . . . . ... 3 1 3 1

Vergato . . . . . .
4 1 29 9 §10dena . . . . . Mirandola . . - . .

9 - 128 10

Breseia . . . .
Breno . . . . . . . . 2 1 2 5 Modena . . . . . .

22 - 273 29

Brescia . . .
. . .

42 6 179 54 Pavullo nel Frika. 6 - 51 -
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de m al

N -

de o ni e &

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONÐARIO

Begue:, Afta opizootica. • ßegue: Afta epizootica.

Napoli (a) ; , . . Castellammare di St. 2 1 8 6

a Nairdi . . . . . . -- 1 -- I
Torino . . . . . Teatno . . ··· · ·

24 6 52 11

Rovara . . . . . Biella • • · · - . . 4 5 4 8
Ike*Iso . . . . Treliso . . . . . .

2 2 3 7

Dommodossola· · · · 1 -- l --

Uddne (a). . . . . ]Pordenone · · · • ·
7 -- 194 11

s Novara . . . . . . 4 6 6 16
> Tohnezzo

. . . . .
7 2 43 12

> VanaUo • · · · · · 1 - 3 -

* Udine . . . . . . .
34 -- 525 16

a Vercelu • • • • . . 8 1 14 4
Venezia . . . . . Cluogida . . . . .

2 l 7 i

Padova . . . . .. Padova • • • • • • 28 o 64 15
» Venezia . . . . . 25 --i 201 19

Parmaa ... . . . Borgo San Donnino ' 3 2 4 3
Veroia . . . . . Verona . , , , , ,

7 5 88 20

s Borgotaro • • • . • 2 -- 3 --

1160BER . . . . . Vicenza · • • - · -

9 -- 47 13

i Parina • • • • • • 2 4 4 6
--- .....-- ....

Pasta . , , . . Bobbio• • · • • • • l 2 1 2
914 185 4843 985

a Mortara • • • • • 14 - 29 ~¯ 83aanttle infettive dei saint.

» Pavia · · • • • • • 20 .- 35 1

Voghera · • • • • • 16 2 36 9 Aseoli Pioeno . g Ascoli Piceno · •
•
- l -- 2

Petugia . .. . . . Foligno . . . , , .
•

4 .-- Il 2 . Fermo . . . . , , , - ) 4

Perugia • • • • • • 5 1 23 3 Berganao . . . . Treviglio . . . . .
1 -- 1 --

a Fueti . . . . . . . __ ¡ ,.. ¡ Bologna . . . . . Bologna • • . . .
-- 2 -- 2

> Spoleto , . . . . . I .. I __

Catanzaro . , ,
CatanÊkro

. . . . ¡ .. ¡ \
..

Pesaro e thebino. Pesaro . . . . . . ... 4 .-- 6 a Cotrone . . . .. . .
i ..

Urbino . . . . · · 3 1 4 1 Firenze (a) . . .
Firenze

• • • · • •
l -- 1 --

Pinoenza . . . .
Florenzuola d'.&rda 12 -- 323 1,g Forli . . . . . . Cesena . . . . I __ 4

e • Pinoed a • • • • 26 - SOô 20 Lucca . . , . . Lucca
. . . . , ,

.

Fina (a) . , , .
Pisa· • • • • • . . 12 -- 68 8 10avara . . . . ,

ILovara . . . . . . , i .

'Volterra• • · • · · 6 -- 26 2 a Vereelli . . . . . . 2 ' -- 2 --

Porto Maurizio . Porto Maurizio . . 2 1 12 I Potenza
. . . . . Melâ· · · · · · · ·

2 ... g .

Ehrvenna . . . .
Faenza • · · · · · 3. I 23 g > Potenza . . , , , ,

1 - 1 --

a Lugo • •,• • · · ·
4 1 34 is Reggio di Cal. . Gerace Marina. . , I -- 15 --

>
Ravánna• • • • . . 4 - 30 -

*
-

.Reggio di Calabria . 1 - 10 -

Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . .
5 3 12 g Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .

-

Reggio nell'Emilia • l I 5 22 17 Roma
. . . . . .

Frosinone • • • • • S - 2 -

Roma . . . . .
Frosinone • • • • • 3 - 8 - e Roma , . · · · . . 1 - 1 -

a Romaa - . · · · · · l -- 1 ..
> Viterbo . . . . . .

4 _, 4

a
VIterbo . . . . . .

5 - -- 5 ..
Siena . . . . . . hiontepulciano . . . 1 -- 1 --

Religo . . . .
Afh'ia . . . . . . .

3 1 6 i » Siena . . . . , , . i ,

Rovigo . . . . . ,
19 - 33 -

.....
..

..

Balermo . . . .
. Sala Coneilina . . . I - 4 8 28 48 10

Salerno . . . . . ,
1 2 2 2

Sassari . . . . . Alghero . . . .
. .

I l 2 2 1Pareine eriptoe ,eelee

Nuoro . , , , . .
I - 1 1 Avellino . . . . . Avellino . . . . . .

s Ozieri
. . . . . . .

-- 1 --
1 Bari delle Puglie. Barletta · · · · · · 2 1

> Sassari . . . . . .
8 -- 107 47 Benevento . . .

Cerreto Sannita
.
.. y

> Tempio Palisania .
4 l 182 31 Caltanissetta (a) . Caltanissetta

. . . 1 - 3 -

Biena . . . . . . Afontepulciano . . .

5 -- 55 8 Can2pobasso . . Canapobasso . . . .
¡

> 6liena . . . . . . .
ô I 28 8 Novara . . .

. .
Novara · · · · · ·

1 -- I

Sondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

8 4 8 6 Porto Maurizio . San Remo . . . . ] _ y

Itnino . . . . . Aosta . . . . . . .
1 -- 3 -- Roviiro . . . . .

Adria • • • . . . .
1 -- 1

Ivrea . . . . . . .
10 -- 47 3 Salerno-

. . . . .
Salerno . . . . . . 2 I 3 1

Pinerolo . . . . 9 4 - 11 -

I Basa . . . ._, , ,
6 2 13 4 10 8 13 3
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Numero Numero
Numero de!!e stalle Numero delle stalledei muni . det omuni

op oli

PROVINCIA IRcoNDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

o

Biorra. Peste aviaria.

Alessandria . . . Casale Monferrato . - 2 - 2 Trapani . . . . \ Alcamo . , . . . .
1 -- | 4 \ -

Bari delle Puglie Altamura
. . . .

- l - 1
Celera det polli

Catania (a) . . e Acireale
. . . .

. .
- l - I

Padova . . . . .
Padova

. . . . . .
I 1 1 1 Ascoli Piceno . .

Ascoli Piceno . . .
- 1 - 9

Fermo
. , . . . .

2 - 22 -

1 5 ) 5 Cosenza
. . . . .

Cosenza
. . . . . .

3 - 60 -

Ferrara . , . . , Ferrara . . . , , . 1 - 1 -
Isabbia

Siena
. . . . . .* Montepulolano . .

- 1 - 3

Ascoli Piceno , . Ascoli Piceno . . .
- 1 - 1 > Siena

. . . . . . .
- 1 - I

Campobasso . . ..
Isernia

. . . . . .
- 1 - 1

...

Firenze (a) . . ,
Pistoia.

. ,
, , . .

- 1 - I gg i g
Udine (a) . . .

Udine .
. . . . . .

- f I
(a) I dati si rlteriscono alla settimana 9 eedent

- 4 - 4 IORPILOS

Roy .

, o Numero Numeio Numero
delle dei delle

Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. .
1 - I - 6. M A L A TV I E provinste oomuni località

Avezzano . . . .
.

I l 4 10

Cittaducale . . . . 1 - 9 -
son taal di malattie

Bari delle Puglie Barletta . . . . .

- I - I

Bergamo. . . . . Treviglio. . . . . ,
ß - 2 -

Caltanissetta (a) . Caltanissetta . . , 1 - 4 -

Mantova . -. . Mantova . . . . .
1 - 6 -

Messina . . . . . Messina . .
. . . .

I - 10 -

Novara . . . . .
Novara . . . . . .

2 - 2 -

Parma - -
• - •

Parma . . . . · ·
I - 1 -

.

Porto Maurizio ,
Porto Maurizio . .

1 -
,

1 -

Potenza . .
- · . Lagonegro. . . . .

1 - 1 •-

Matera . . . .
. .

1 --- 1 -

Melfi.......· I I I I

Potenza . . . . . .
I I I I

Roma . . . . · ,
Civitavecchia. .. .

.
1 - 1 -

Roma.......
3 - 3 -

Viterbo . . . . . .
1 - 1 -

ToriBO.] . • • • . Torino . . . · • .
- l - 2

21 5 49 15

Agalassia eontagiosa gege capre
e delle peeore.

Roma. ..... Roma.......
1 - 1 -

Velletri . . . . . .
1 - 1 -

2 - 2 -

Morbo coitale analigno.

Alessandria . . . Casale Monferrato . 2 - 2 --

Bologna . . . .
Bologna . . . a . . I 1

.

I I

Plaçonza, . . . . Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 -

Piacpuza.
, , . .

.
6 - 7 -

Siracusa (a) . , .
Modica

. . . . . .
1 - 6 -

11 l 17 l

Carbonahto ematiae . . . . . . , .

9 10 11
Carbonohio sintomatteo . , , . , , 5 5 5
Alta opizoottea , . . . , , , , . . 52 1099 5828
Malattie infettive det suini . . . . 13 28 58
Fareino eriptogoooleo . . . . . . .

9 13 16
Morva............... 4 6 6
Rabbia ............... 4 4 .4

Rogna .............. 12 26 64
Agalassia oontagiosa della capre e
delle peçore . . . . . . . . . .

I 2 2
Morbo coitale maligno . . . . . . 4 12 18
Peste aviaria . , ,

, , . . . , ,
I I gg

Colera dei polli . . , , , , .
4 9 96

vainolo ovino
. . . . . . .

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 5 alPt1 gennaio 1920.

Numero Numero
dei Comuni delle stalle
infetti e pascoli

infetti
DISTRETTO e

98HINITORATO · $2 - §.- -

POLITICO :6 _g -Si e

Afta epizootiea.
Dalmasia. . . ,

Venezia Giulid

. BencoVaz
.

Zara . , .

. Capodistria
Gorizia.

,

Öradisca
Monfalcone

1- 19-
3- 45-

3-3ô7
3- 15-
- 2 - 16
82307
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Numero Numero
Numero

.
delle stallo Numero delle italle

dei Comuni
e paseoli dei Comuni e pascoliinfetti

- - infetti infetti infetti

DISTRET1'O g a i DISTRETTO
GOBBATORTO e = • = BOHNITORTO i i s "-

POLITICO .$ g. . I POLITICO gl.p.$ ·g.g

Venezia Giulia

Venezia Trident

Dalmazia. .

Venezia Giulia

Venezia Trid.

e

Dalmazia.
.
. .

ßegue: Mta epizootica.
Parenzo . . . . . , 9 - 58 St
Pisino

. . . . . . 2 - 140 -

Pola ....... II - 1 -

Postunia . . . . . 12 - 59 -

Trieste
. . . . . . 1 - 5 -

Veglia
.
. . . . . . 1 - 12 -

Volosca . . . . . . 4 - 159 -

Ampezzo . . . . . 1 - 2 1

Bolzano . . . . . . 18 1 125 35

Borgo, , . . . , ,
. 2 1 2 2

Bressanone. . . . .

- 5 2 9 2
Brunico

. . , . . . 14 1 55 3
Cavalese . . . . . 2 l 4 2
Clos

. . . . . . . 3 2 10 18
Merano . . . . . . 21 1 57 8
Mezolombardo

. . - 6 ol 16 10'
Riva
....... 5 - 31 i

RoVoreto
. . - 14 1 140 6

Slandro
. . . . - 1 - . 1

Tione . . . . . . 12 2 21 7

152 17 1052 146

Rogna.
Kuin .

. , ,
2 - 5 -

Gorizia . . . , ,
2 - 2 -

Monfalcone , . 2 - 2 -

Pola . . . . 2 -- 3 -

.Postumia . 5 - 6 -
Volesca

. .
2 - 28 -

Bolzano
. ,

4 1 5 1

Borgo . . . . . , ,
16 - 58 4

Bressanone
. . . .

-- l - I

Brunico
. . . . - 1 - 1

Cles
.

. . . . . . 5 - 24 -

Mezolombardo
. ; 4 - 7 -

Tione , . . . .
33 - 126 -

77 3 266 7

Wainolo ovino.

. Bencovaz . . . .
3 - 159 -

Knin
. . . . . . . 3 - 15 -

Sebenico
. . . , ,

I - 2 -

Zara
....... 3 - 2ô -

10 - 202 -

Únrbonehto ematieo.

Malattle infettiWe dei suini.

Dalmazia
. . . . Knin. . . . . . . .

3 - 8 -

> Zara........ 1 - 1 -

Venezia Tridentina Borgo . . . . . . .
1 - 4 -

Cles........ 1 - 2 -

Tione....... 2 -. 3 -

8- 18-

HorWa.

Venezia Tridentina i Bolzano .

. . . . I 1 1 - I I -

Rabbia.

Venozia Tridentina | Mezolombardo . . . | 1 | - I I | -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di malattie

Afta epizootica . .
. . . . . . .

26 169 1198

Rogna.............. 13 80 273

Vaiuolo ovino . . .
. . . . . . .

4 10 202

Carbouchio ematico . .>. . . . .
I I i

Malattie infettive dei suini . , , .
5 8 18

Morva....... ...... I I 1

Rabbia.............. I l 1

Disposizioni dell'Ufficio veterinario svizzero
concernenti il servizio veterinario di confine

Chiusura dei varchi verso l'Italia per impedire il propagarsi di
malattie contagiose degli animali.

Avuto riguardo alla decrescenza della febbre aftosa in Italia e ai

bisognl primaverili nel traffico di aonûne, le disposizioni n. 188 del
10 luglio 1919 sono modificat6 nel senso che a contare dal 1° feb-
braio prossimo rimangono Vietati ancora soltanto Pimportazione e

il traffico di bestiame ad unghia fessa, nonchè la pastura e il traf-
fico di frontiera[con lo stesso lungo il conûne svizzero-italiano.
a comare dal 1° febbraio sono dunque liberi l'importgzione e 11

traffico di carbe fresca, latte, paglia, strame e concime dall'Italia
sia ill generale sia nel più ristretto traffico di frontiera. Non occor-
rono quindi più a questo scopo permessi speciali d'importazione;
le' nostre disposiziom n. 200 del $2 dicembre 1919 sono abrokite e

le spedizioni che giungeranno dopo il 31 gennaio non sbno quindi
più soggette a condizioni speciali d'importazione.

Dalmazia . . . . j Zara , ,. . , , , . j lp - j 1 -
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1VIINISTEEO D¯EOL TESORO
Birezione generale del Bebito pubbliee

Elenco n. 30). Sa Pubblicazione
Si dichiara che le rendite seguentt, per errore oooorso nelle indicasfoxi date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•

blioo, venneró intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestaroi e vincolarsi oome alla colonna 5, es.
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e

• g Ammontare

Debre
della innstatica da rettinaare Teoore della reitiños

rendita annua

3,50 010 194392 52 50 Fornasero Caterina, Maria,* Stefano, Anna, Fornasero Domenica Caterina, Maria, Ste-
- Teresa e Vincenzo di Stefano, minori, fano, Anna, Teresa e Domenico di Ste-

sotfo la patria potestà del padre e figli fano, minori, ecc., come contro
.

nascituri dello stesso Fornasero, dom. a .

a Villafalletto (Cuneo)
248703 2054 50 Maioglio Giuseppa fu Antonio, nubile, dom. Majoglio Caterina-Giuseppa fu

,
Antonio,

a Torino. Vincolata ecc., come contro

169214 103 - Fontana Giuseppe di Giovanni, dom. in Bas- Fontana Carlo-Giuseppe di Giovanni, ecc.,
signanag(Alessandria). Vineolata come coutro

A termird dell'art. 167 del regolamento generale sul eebito pubblico, approvato con R, decreto 19 fobbraio 1911, s. 298, si dimda
ehlunque possa avervi anteresse che, trascorso un olese dalla Ata della prima pubblicazione di questo avviso, ove noa *1eno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale le intestazioni suddette saranno some sopra settificata

Roma. 24 gennaio 1920 e prettore ganavaia BARRAUL

MINISTERO DEL TESORO
direziŠne <enerale del Debito pubbli o

S= Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deerato 19 febbraio 1911, n. 298; ed ja esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data Y3 dicembre 1917, n. 20$9; .

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 nuovi;

Si diffida pertanto chiurique possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta uf}iciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non ei siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGOftlA NUMERO MONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus

.
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

3,50 010 434145 F,abbriceria di S. Antonio abate in Tavagnacco (Udine) . . . .
L. 3 50

514909 Chiesa Filiale di S. Antonio abate in Tavagnacco (Udine) . . . > 3 50

547623 FabbricerÎa della Chiesa di S. Antonio abate in Tavagnacco 31 50
(Udfile).......................... »

580674 Fabbriceria di S. Antonio abate in Tavagnacco (Udine) . . . .
> 14 -

3,50 OID (1902) 6947 Chiesa Filiale di S. Antonio abate di Tavagnacco (Udine) . . .
> 283 50

. 3,50 010 471197 Frescura Angelo di Giovanni, domiciliato a Domegge (Belluno) > 24 50

Roma, 2 febbraio 1920. Il direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE no lieto, signor presidente, di presentarvi le mie sin-

cere felicitazioni nonchè i fervidi voti che formo col

Il Re d'Italia al presidente Beschanel cuore in questa lieta circostanza per la Vostra per-
sona e per la prosperità della Francia.

Sua Maestä il Re ha inviato al presidente dega Re- Vittorio Emanuele ».
pubblica ff•ancese Deschanel, il idegi•àtuma sëgüente: JJ presidente Desghanel ha così risposto:
« Nel momento in cui assumete il vostro alto posto, èõ- « Il gentile telegÑmma che V. M. ha voluto inviar-
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mi in oc one della presa di possesso da parte mia
della prima magistratura della Repubblica, mi ha vi-
Tamente commosso. Ringrazio molto sinceramente V. M.
pregandola di gradire l'espresilone dei miei più calo-
rosi voti per Essa e per la prosperità dell' Italia.

Deschanel ».

CRONACA ITAI¿IANA

S. A. R. il Duca di .Oporto è morto l'altro ieri, a

Napoli, in seguito ad attacco di nefrite.
Alfonso Enrico Napoleone di Braganza, Duca *di

Oporto - nato il 31 luglio 1865 - era- figlio del Re

Luigi di Portogallo e della Regina Maria Pia, nata Prin-
aipessa di Savoia. Lasciato nel mese di ottobre del

1910 il Portogallo, assieme all'Augusta sua genitrice e

al nipote Re Manoel, si ritirò in Italia ospite della

Reale Famiglia, vivendo ritiratissimo a Napoli.
Durante la guerra si adoprð, con fede e amore, a

abooorrere con opere pietose i combattenti, rinchiuso

sempre in una grande modestia.
Per la sua morte la Corte prende il Intto officiale,

ordinato da Sua Maesta il Re.

Ieri, 22, hanno avuto luogo i solenni funerali del duca d'Oporto.
La salma. racchiusa in un ricoo sarcofago, è stata trasportata alle

ore 13 dalla villa Marelano nella chiesa dellaVittoria, austeramente

deoorata, ove si ergeva il catathleo sul quale è stata deposta la sal-

ma del duca.
Sulla bara era deposto un cuscino con circa cinquanta decora-

zioni, l'elmo, la spada e la giubba dell'estinto.

Vi era inoltre una semplice oroce di Bori freschi, omaggio dell'af-
fattuosa consorte, principessa De Neyads.
Intorno al catafalco erano deposte tre corone di ûori fresohi a

nome del Re Vittorio e della Regina Elena, dšlla Regina Marghe-
del comune di Napoli.'

Prestavano servizio d'onore edhabinieri e vigili in alta uniforme.

Alle ore 16 S. A. R. il Duca d'Aosta, giunto stamane da Roma per

partecipare at funerali in rappresentanza di S. M. il Re, à entrato
in chiesa aoeompagnato dal comandante del corpo

_

d'armata gene-

rale Ameglio.
Si è proceduto poseia alla formazione del corteo. Precedevano il

carro i vigili in alta uniforme, la brigata Siena al comandö del ge-

nerale Pasolis, una batteria appiedata del 24° artiglieria, una com-
pagnia-da sbarco, uno squadrone di carabinieri appiedati, i enno-
nici della cattedrale, una doppia fila di monaoi.

11 carro, tirato da otto cavalli morelli, era fiancheggiato da val-

letti della Real Casa, da vigili e da carabinieri in alta uniforme.

Seguivano il feretro S. A. R. il Duce d'Aosta, il Vice ammiraglio

Bisoaretti, aiutante di campo del Re, il duca di Fragnito, cerimo-

niere di Corte, i coman<ianti del corpo d'armata e della divisione,
vari generali, ammiragli, il prefetto, il R. commissario, il senatore

gomgaa, in rappresentanza della Regina Madre, vari senatori e

deputati, uno stuolo lunghissimo
di personalità e di ufficiali di tutte

le armi.
Luggo il percorso erano schierate,

a scaglioni, le truppe del pre-

sidio. Densissima folla assisteva al passaggio
del corteo, 11 quale si

à sciolto a piazza Dante, alle ore 17,15. Quivi S. A. R. il duca d'Ao-

sta, ossegulato dai presenti, è salito in automobile dirigendosi alla
stazione per fare ritorno alla capitale.
La salma è stata accompagnata al cimitero dal dottor Quirico,

-medioo di Corte, e dal direttore della Real CASa, ed è stato provvi-
soriamente tumulata nell'ipogeo della Chiesa Madre.
Eeee il telegramma inviato dal presidente del Consiglio'ita-

liano on. Nitti al presidente della repubblica, Deschane 1:

« Nel momento in cui assumete l'alta earica che la Franciami af-
Ada, permettetemi, signor presidente, di espriniervf in nomoj del-
l'Italia e in nome mio personale le mie più sincere felicitazioni.
Da lunghi anni sono un ammiratore del Vostro spirito, aperto e

tutte le nobili cause. Vi esprimo oggi il voto che durante la vostra
presidenza possiate contribuire alla pace del mondo e alP nione

dell'Europa.
La Francia e l'Italia hanno sostenuto fianco a ûanco aga guerra

sanguinosa per la difesa della -giustizia contro la violenza. In av--
Venire i nostri due paesi, uniti e inspirati dalle gloriose tradizioni
della loro antioa civiltà latina, procederanno insieme sulla via del

lavoro pacinco e del progresso dell'umanità.

Ni¢ti v.

TELEGRAMMI " STBFANI ,,
WASHINGTON. 20. - E morto l'ammiraglio Peary, celebre esplo-

ratore polare.
PARIGI, 20. - I ministri Scialoia, e Milleraad hanno scambiate

oggi la Arma di approvazione de11'accordo intervenuto fra i due
Governi circa il trattamento degli operai italiani in Alsazia e Lo-

rena, negoziato e sottoscritto nei giorni scorsi, dal Commissariato
generale italiano dell'emigrazione comm. De Michelis col ministro
plenipotenziariogMaurice Herbette e coi delegati del Commissariato
dell'Alsazia Lorena.
L'accordo stabilisce che, in attesa di un regolamento definitivo, il

regime al quale saranno sottoposti gli operai italiani ed i loro
aventi diritto, dall'armistizio 6in poi, é quello della legislazione
germanica con la correzione portatà dalle convenzioni italo-germa-
niche del 1912 e del 1913.

PARIGI, 21. - Secondo il Kadin, non vi è più alcun dubbio sul
mantenimento del Sultanto a Costantinopoli.
-Il vicerà delle Indie è stato uficialmente informato della deci-

sione degli alleati di lasciare il saltano a Costantinopoli e sono stati
presi provvedimenti per rendere di pubblico dominio questa noti-
zie nelPIndia intera.
LONDRA. 21. - Si ha da Washington : È stato dennitivamente

deciso che la corrispondenza scambiata per la questione dell'Adriatico
non sarå pubblicata nemmeno dal Governo americano prima della
consegna agli alleati della Nota di Wilson. Dopo di che la pubbli-
cazione di essa dipenderà dal desiderio dei primi ministri alleati.
Si crede ehe la Nota sarà inviata oggi.
LONDRA, 21. - L'Agenzia Reuter é autorizzata a smentire la

notizia secondo la quale Lloyd George e l'on. Nitti agirebbero di
comune accordo per aprire trattative con Litvinof, sebbene Mille-
rand sia di parere contrario.
Mai si è trattato di una tale cosa, che é una pura invenzione.
MADRID, 21. - 11 ministero si è dimesso.
LONDRA, 22. - È gitinto il ministro degli affari estegi italiano

on. Scialojà, accompagnato dal suo capo di gabinetto comm. Gar-
basso e dai suoi segretari.
Si trovavano alla stazione a riceverlo il presidente del Consiglio

italiano on. Nitti coi membri della Delegazione italiana, il perso-
nale dell'Ambaseista e i rappresentanti del primo mini'stro Lloyd
George.e di lord Curzon.

D&sume: DARIO PRU•T. .
Tipograña deBe_Mastellate. Tueño RArusts. «*-ans· rammeose.


